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OGGI, 11 GENNAIO 2013, RICORRE IL 34° ANNIVERSARIO DELLA 

NOSTRA LEGGE ISTITUTIVA CHE VIDE COME PRIMO PROPONENTE 

L’ON.LE VINCENZO MANCINI DI CASERTA, AMICO E MENTORE DEI 

CONSULENTI DEL LAVORO. CON LA LEGGE 11 GENNAIO 1979 N. 12 

ACQUISIMMO DIGNITA’ ORDINISTICA CON IL RICONOSCIMENTO DEL 

PARLAMENTO DEL NOSTRO SPECIFICO RUOLO IN UNA MATERIA DI 

RANGO COSTITUZIONALE QUALE QUELLA DELLE ASSICURAZIONI 

SOCIALI OBBLIGATORIE. E’, QUINDI, GIUSTO RICORDARE ALLE 

GIOVANI GENERAZIONI QUANTO FATTO DA NAPOLI E DALLA 

CAMPANIA PER LA NOSTRA CATEGORIA.        

Gentili Colleghe e Cari Colleghi,Gentili Colleghe e Cari Colleghi,Gentili Colleghe e Cari Colleghi,Gentili Colleghe e Cari Colleghi,        

Non vi sembri retorico, in un periodo in cui l’economia del Belpaese va a rotoli, che 

un Presidente di un Ordine Professionale festeggi, attraverso un proprio editoriale, 

la ricorrenza del 34° Anniversario della legge istitutiva della Categoria che 

rappresenta. 

La “storia”, ci hanno insegnato, è maestra di vita!! 

Ed è questa storia che vogliamo tramandare alle giovani generazioni, ai nuovi iscritti, 

ai colleghi che esercitano la professione senza essere a conoscenza di come sia nata 

la normativa che, oggi, consente loro di essere dei liberi professionisti. 
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La legge 11 Gennaio 1979 n.12 , istitutiva dell’Ordinamento dei Consulenti del 

Lavoro, fu voluta dal campano On.le Vincenzo Mancini che ne fu primo firmatario e 

proponente in ciò raccogliendo l’eredità ed il testimone, in favore della Categoria, di 

un altro parlamentare, questa volta napoletano, l’On.le Raffaello Russo Spena, 

primo proponente e firmatario, della legge 12 Ottobre 1964 n.1081 che fu la prima 

normativa, che in un certo qual senso, riconosceva la nostra “attività” nel delicato 

campo delle assicurazioni sociali obbligatorie e della gestione del rapporto di lavoro. 

La categoria dei Consulenti del Lavoro deve, quindi, molto (se non tutto) alla 

Campania ed a Napoli. Oltre alle citate leggi 1081/64 e 12/79, lo stesso On.le 

Mancini si rese protagonista di tutte le leggi in materia di previdenza obbligatoria 

per i Consulenti del Lavoro. 

Né possiamo dimenticare, per amore di storia, l’intervento determinante ed 

esclusivo di altri Parlamentari campani per l’ottenimento del nostro inserimento tra 

i soggetti legittimati all’assistenza e patrocinio del contribuente innanzi le 

Commissioni Tributarie (On.le Scotti, On.le Gargani e Sen. Vitale che ne fu il 

relatore) attraverso il D.P.R. 739/81. 

Un gruppetto di Consulenti del Lavoro (Nicola Nocera, Peppino Capuano, Salvatore 

Perillo, Geppino Pierno ed il sottoscritto), senza alcun ruolo specifico dirigenziale se 

è vero che noi stessi ci appellavamo “Gruppo GIN” da intendersi come Gruppo 

Isolato Napoletani ed era la sigla con cui ci presentavamo a Roma presso i 

Parlamentari, fece la spola tra Napoli e Roma. Riuscimmo a contattare quasi tutti i 

gruppi parlamentari con una tale insistenza che un parlamentare ebbe a dichiarare 

”questi Consulenti del Lavoro me li trovo anche nel letto di notte”.  

Numerosi articoli della legge 12/79 furono scritti da noi (!!!).  

A distanza di 34 anni, operiamo ancora con la legge 12/79 che, vetustà normativa a 

parte, è ancora l’unica che attribuisce ai Consulenti del Lavoro “una riserva di legge” 

negli adempimenti in materia di assicurazioni sociali obbligatorie facendoci 

assurgere al rango di “professione” con un “praticantato” ed un “esame di stato” 

laddove, con la precedente 1081/64, eravamo solo degli “autorizzati allo 
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svolgimento di un’attività” superando una prova scritta ed orale presso l’Ispettorato 

del lavoro che, poi, al superamento delle stesse, provvedeva al rilascio 

dell’autorizzazione (pur sempre revocabile)!!!! 

La necessaria sintesi che caratterizza un “editoriale” non ci consente ulteriori 

particolari che potrebbero avere l’aria di un’autoreferenzialità eccessiva. 

Comunque, la storia non può essere cancellata e noi siamo fieri di averla scritta: 

magari poche righe ma tanto impegno per la nostra Categoria, per la nostra grande 

famiglia. 

Un pensiero commosso sia rivolto a quanti, protagonisti della legge 12/79, non ci 

sono più!!! 

Tanti auguri cara legge 12!!!!!!! 

 

Ad maioraAd maioraAd maioraAd maiora    

            Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

                                                   Edmondo Duraccio   Edmondo Duraccio   Edmondo Duraccio   Edmondo Duraccio    


